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Le profonde trasformazioni della società italiana e le sfide da affrontare a livello europeo e globale 

impongono, oggi più che mai, una particolare attenzione allo sviluppo del capitale culturale, sociale 

e umano che rappresenta l’insieme dei fattori fondamentali per sostenere e accelerare la crescita del 

nostro Paese. 

Con DM 797 del 19 ottobre 2016 è stato adottato il Piano Nazionale di Formazione del personale 

docente per il triennio 2016-2019.  

Il documento rappresenta un quadro di riferimento istituzionale della formazione in servizio; 

definisce le priorità e le risorse finanziarie, delineando a partire dall’ a.s. 2016/2017 un sistema 

coerente di interventi per la formazione e lo sviluppo professionale. 

Il Piano ha l’obiettivo di promuovere connessioni tra le priorità nazionali, i piani formativi delle 

scuole e i bisogni professionali dei docenti e del personale ata. 

La formazione in servizio diventa “ambiente di apprendimento continuo”, cioè un sistema di 

opportunità di crescita e di sviluppo professionale per l’intera comunità scolastica.  

Gli obiettivi formativi sono riferibili a:  

 
a. obiettivi di crescita personale e professionale del singolo docente;  

b. obiettivi di miglioramento della scuola;  

c. strategia per lo sviluppo del sistema nazionale d’istruzione. 

competenze digitali e lingue straniere rappresentano due fabbisogni importanti e hanno la massima 

priorità, poiché il nostro paese riscontra una debolezza intrinseca su questo piano.. 

Il Rapporto di autovalutazione (RAV), che la scuola ha realizzato e aggiornato, ha individuato gli 

obiettivi di miglioramento che la comunità scolastica intende realizzare nei prossimi tre anni. Le analisi 

interne al RAV sono la base di partenza per il Piano di Miglioramento e lo stesso RAV individua la 

formazione come una delle 7 aree di processo su cui viene espresso un giudizio sull’istituto e uno 

degli obiettivi di processo che la scuola ha indicato per raggiungere i risultati.  

Il Piano considera la  formazione del personale come una leva per perseguire con successo la strategia di 

sviluppo e miglioramento dell’istituzione scolastica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Gli obiettivi che si ritengono prioritari per lo sviluppo del nostro sistema educativo per il triennio 

2016-2019 sono sintetizzati nelle seguenti aree tematiche: 

 

 

AUTONOMIA ORGANIZZATIVA E DIDATTICA 

 

La piena realizzazione dell’autonomia organizzativa e didattica delle scuole rappresenta l’orizzonte 

strategico prefigurato nella Legge 107/15 per realizzare finalità di qualificazione, sviluppo, equità del 

nostro sistema educativo. L’autonomia affida alle scuole, singole e associate in rete, di interpretare tali 

finalità attraverso l’elaborazione, la realizzazione e la verifica della progettazione curricolare (riferita 

alla scuola, alle discipline, alle classi, agli allievi).  

Questo implica un adeguato ripensamento delle modalità tradizionali di insegnamento e di 

organizzazione didattica. Gli spazi di flessibilità previsti dal nuovo quadro normativo si sostanziano 

nella vita dell’aula, nella costruzione di ambienti di apprendimento innovativi, nella capacità di 

coinvolgere gli allievi, nel prendersi cura del funzionamento della scuola e dei rapporti con genitori e 

comunità di riferimento. Solo in questo modo l’autonomia esprime la capacità di ogni scuola di 

assumersi la responsabilità dei compiti formativi essenziali ad essa affidati.  

In considerazione della possibilità di utilizzare in modo funzionale ed integrato il personale scolastico, 

la formazione deve consentire la valorizzazione delle diverse competenze professionali, le specifiche 

specializzazioni, le attitudini e le motivazioni. 

  

Obiettivi: 
- Rafforzare la capacità della scuola di utilizzare risorse umane, risorse didattiche, risorse 

finanziarie per migliorare la qualità della didattica e gli apprendimenti degli allievi;  
- Caratterizzare la scuola come comunità professionale impegnata nella progettazione partecipata, 

gestione e valutazione della propria offerta formativa, anche attraverso la formazione di nuove 
figure con particolari funzioni (referenti, tutor, responsabili di aree di lavoro);  

- Promuovere forme di leadership educativa favorendo il lavoro collaborativo tra gli insegnanti, la 

formazione di staff, il presidio dell’autonomia di ricerca e innovazione, i rapporti con la 
dirigenza scolastica;  

 

Destinatari: 

-  Referenti di istituto, funzioni strumentali, figure di coordinamento, tutor, per presidiare i 

processi organizzativi e didattici, finalizzati al miglioramento dell’insegnamento e dei risultati 

scolastici  

- Docenti, consigli di classe, dipartimenti impegnati nei progetti di arricchimento, 

differenziazione e individualizzazione dell’insegnamento e in processi di innovazione delle 

metodologie e delle didattiche  

- Personale ATA  

- Dirigente scolastico; 

  

 

 

Target Azioni formative tempi 

. Referenti di istituto, funzioni 

strumentali, figure di 

coordinamento 

Sicurezza (primo soccorso) a.s. 2016/17 

DS- DSGA Sicurezza (preposto) a.s. 2016/17 

Docenti dei vari gradi di scuola Sicurezza (generca) a.s. 2016/17 



 

 

DIDATTICA PER COMPETENZE; INNOVAZIONE METODOLOGICA E 

COMPETENZE DI BASE 

 
La didattica per competenze rappresenta inoltre la risposta a un nuovo bisogno di formazione di giovani 

che nel futuro saranno chiamati sempre più a reperire, selezionare e organizzare le conoscenze 

necessarie a risolvere problemi di vita personale e lavorativa. Questa evoluzione concettuale rende 

evidente il legame che si intende oggi realizzare tra le aule scolastiche e la vita che si svolge al di fuori 

di esse, richiedendo alla scuola – e soprattutto a ciascun insegnante – una profonda e convinta revisione 

delle proprie modalità di insegnamento per dare vita a un ambiente di apprendimento sempre più 

efficace e commisurato alle caratteristiche degli studenti 

 

Lavorare sulle competenze degli studenti per svilupparle al meglio richiede un cambiamento di 

paradigma nell’azione didattica complessiva – a partire dalle modalità di valutazione dei risultati – e 

dunque richiede una profonda azione di formazione in servizio degli insegnanti di ogni ordine e grado di 

scuola, come accompagnamento ad un processo di ricerca continua.  

Allo stesso tempo, occorre lavorare nella direzione di rafforzare l’applicazione di metodologie 

attive che rendano lo studente protagonista e co-costruttore del suo sapere attraverso il procedere per 

compiti di realtà, problemi da risolvere, strategie da trovare e scelte da motivare. È sempre più forte, 

quindi, la necessità di integrare nelle discipline il concetto di competenza, inteso come capacità di 

ricontestualizzare conoscenza e abilità, per l’acquisizione dei saperi fondanti.  

Attraverso una formazione che adotti il modello di ricerca-azione partecipata i docenti avranno 

l’occasione di implementare il loro essere ricercatori e sperimentatori di proposte, pratiche didattiche e 

di strumenti di valutazione.  

Questo significa sancire l’allontanamento da un modello di didattica prevalentemente trasmissiva, 

basata sulla progettazione per obiettivi e sulla sola valutazione di contenuti appresi.  

 

Obiettivi: 

- Favorire la capacità delle scuole di progettare il curricolo per competenze, in ottica verticale e di 
integrazione degli apprendimenti disciplinari;  

- Spostare l’attenzione dalla programmazione dei contenuti alla didattica “per competenze”;  

- Rafforzare le competenze di base attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche innovative;  

- Promuovere la connessione tra progettazione dei curricoli, azione didattica in classe, valutazione 
formativa e certificazione degli apprendimenti;  

- Sostenere lo sviluppo di una cultura della valutazione, capace di apprezzare le competenze 
promosse negli allievi e non solo di verificare le conoscenze;  

- Promuovere la ricerca didattica, sia di carattere disciplinare, sia nelle sue connessioni 

interdisciplinari;  

 

Destinatari: 

- Docenti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 

grado,  

 
 

Target Azioni formative tempi 

Docenti dei vari gradi di scuola Flipped classroom 

Mappe mentali 

Peer education 

Gennaio 2018 

Marzo 2017 

a.s. 2016/17, 17/18 

 



 

 

COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO 

 
La formazione del personale della scuola in materia di competenze digitali mira a garantire una efficace 

e piena correlazione tra l’innovazione didattica e organizzativa e le tecnologie digitali. In questo ambito 

il Piano costituisce lo strumento principale per attuare tutte le azioni del Piano Nazionale Scuola 

Digitale sulla base dei principi in esso contenuti 

Il Piano nazionale per la scuola digitale (PNSD) concorre alla formazione dei docenti sull’innovazione 

didattica e lo sviluppo della cultura digitale nell’insegnamento, lo sviluppo delle competenze digitali 

degli studenti, nonché alla formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti 

amministrativi e degli assistenti tecnici per l’innovazione digitale nell’amministrazione. 

Le esigenze formative connesse al rapporto tra innovazione didattica e organizzativa e competenze 

digitali costituiscono un bacino piuttosto ampio: non si tratta solo di promuovere l’utilizzo delle 

tecnologie al servizio dell’innovazione didattica, ma anche di comprendere il loro rapporto con ambienti 

dell’apprendimento. 

 

Obiettivi: 
- Promuovere il legame tra innovazione didattica e metodologica e tecnologie digitali;  

- Promuovere il legame tra innovazione organizzativa, progettazione per l’autonomia e tecnologie 
digitali;  

- Rafforzare la formazione all’innovazione didattica a tutti i livelli (iniziale, in ingresso, in 
servizio);  

- Valorizzare l’azione dell’animatore digitale e del team per l’innovazione  

- Promuovere l’educazione ai media nelle scuole di ogni ordine e grado, per un approccio critico, 

consapevole e attivo alla cultura, alle tecniche e ai linguaggi dei media;  

 

Destinatari: 
- Animatori digitali e team per l’innovazione per sostenere l’innovazione in ciascuna istituzione 

scolastica;  

- Docenti di scuola primaria, scuola secondaria di primo grado, per garantire una piena 

correlazione tra innovazione didattica e organizzativa e le tecnologie digitali, anche in relazione 
agli investimenti in ambienti digitali, laboratori, atelier creativi e biblioteche innovative;  

- Gruppi misti di dirigenti scolastici, personale amministrativo e docenti per progettare la strategia 

di innovazione digitale della scuola e l’integrazione tra PNSD e PTOF.  

 

Target Azioni formative tempi 

 

Team per l’innovazione  

 

Animatori digitali  
 

 

PNSD 

 

a.s. 2016/17 

DS- DSGA PNSD a.s. 2016/17 

Docenti dei vari gradi di scuola PNSD a.s. 2016/17 

Animatori digitali 
Scambi 

all’estero 
 

 

a.s. 2017/18 

 

 

 

 

 



 

INCLUSIONE E DISABILITA’ 

 
 Per interpretare l’inclusione come modalità “quotidiana” di gestione delle classi, la formazione 

deve essere rivolta sia agli insegnanti specializzati nel sostegno, che a tutti gli insegnanti curricolari, 

poiché l’obiettivo è innalzare la qualità dell’apprendimento di tutti gli alunni. 
Occorre quindi ripensare la progettazione curricolare come flessibile e aperta a differenti abilità, attenta 

all’accrescimento di competenze complementari sviluppate che concorrono al percorso educativo 

personalizzato degli studenti nell’ottica del cooperative teaching. 
 Un aspetto chiave è inoltre quello della “presa in carico” dell’alunno, che deve essere realizzato da 

tutta la “comunità educante”, evitando processi di delega al solo docente di sostegno. 

 

Obiettivi: 
- Rafforzare la capacità della scuola di realizzare elevati standard di qualità nell’inclusione, anche 

attraverso la formazione di figure di referenti, coordinatori, tutor dell’inclusione e la definizione 

di indicatori di qualità, l’analisi dei dati, la verifica di impatto, gli esiti a distanza;  

- Promuovere e favorire la relazione con le famiglie e le associazioni valorizzando la condivisione 
di obiettivi e le modalità di lettura e di risposta dei bisogni;  

- Promuovere metodologie e didattiche inclusive;  

- Garantire percorsi formativi specifici per tutti gli insegnanti specializzati di sostegno, anche per 

approfondire conoscenze specifiche in relazione alle singole disabilità;  

- Rafforzare le capacità inclusive di tutti i docenti curricolari, attraverso l’applicazione di 

metodologie e tecniche per favorire l’inclusione e la sperimentazione di modelli di 
collaborazione e cooperazione dei team docenti;  

- Promuovere la progettazione di ambienti inclusivi e approfondire l’uso delle tecnologie digitali 

come strumenti compensativi.  

 

Destinatari: 
- Referenti di istituto per il coordinamento delle azioni di integrazione nei piani inclusivi di 

scuola;  

- Docenti di sostegno (nel triennio va assicurato un modulo specifico di approfondimento per 
tipologie di disabilità);  

- Docenti curricolari (team e consigli di classe) per migliorare la programmazione di classe in 
presenza di allievi con disabilità, disturbi e difficoltà di apprendimento;  

- Personale ATA.  

 

 

Target Azioni formative tempi 

Figure di coordinamento    

Personale ATA   

Docenti dei vari gradi di scuola DSA  

Mindfulness 

a.s. 2016/17 

Docenti di sostegno Autismo (Castagnoli) Maggio 2017 

 

 

 

 

 

 

 



 

VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO 

 
 Con la legge 107/2015 si sta delineando un compiuto sistema di valutazione finalizzato alla 

qualificazione del servizio scolastico, alla valorizzazione delle professionalità e soprattutto al 

miglioramento degli apprendimenti e delle competenze degli allievi. 

 Questo processo di valutazione porta in sé un’idea di autonomia e responsabilità, di sviluppo e 

miglioramento riferibile sia all’organizzazione che al personale della scuola. 

 La formazione sui temi della valutazione assume così un ruolo strategico per orientare in termini 

formativi, pro-attivi e riflessivi lo sviluppo del sistema a tutti i livelli. 

 Saranno oggetto di azioni di sistema anche le capacità di analizzare i dati valutativi, di mettere a punto i 

piani di miglioramento, di monitorare via via gli esiti, di riorientare le azioni e di rendicontare i risultati 

effettivamente raggiunti. 

 

Obiettivi: 

- Formare in ogni scuola un gruppo di docenti con adeguate competenze tecniche e affinare le 

competenze valutative degli insegnanti, in relazione alla funzione formativa e di sostegno ai 

processi di apprendimento degli allievi;  

- Rafforzare la capacità di ogni scuola di analizzare i dati valutativi di sistema, mettere a punto i 

piani di miglioramento e controllare gli esiti;  

- Sostenere lo sviluppo di una cultura della valutazione e della responsabilità sociale, sia 
all’interno della comunità scolastica, sia nel contesto sociale;  

- Costruire strumenti e criteri di analisi della qualità dell’insegnamento, come pratica formativa 

per elevare standard didattici  

- Abilitare gruppi di docenti nella costruzione di repertori di prove di verifica, prove strutturate, 

compiti di realtà, e nella trattazione dei dati, consolidando il lavoro collaborativo;  
-  Sviluppare sistemi e strumenti di controllo di gestione, per monitorare i processi organizzativi e 

didattici  

  

Destinatari: 

- Membri dei nuclei interni di valutazione, impegnati nei processi di autovalutazione e 

miglioramento;  
- Membri dei comitati di valutazione impegnati nella definizione di criteri di valorizzazione della 

professionalità docente;  

- Referenti di istituto, funzioni strumentali, figure di coordinamento, anche su base territoriale, per 
consolidare i processi di valutazione e miglioramento;  

- Personale ATA;  

- Dirigenti scolastici  

 

Target Azioni formative tempi 

Membri dei nuclei interni di 

valutazione 

 

Rete Ambito3 

 

a.s. 2016/17 

 

Figure di coordinamento  a.s. 2017/18 

Personale ATA  a.s. 2017/18 

Dirigente  a.s. 2016/17 

a.s. 2017/18 

 

 

 

 



RIEPILOGO AZIONI FORMATIVE 2016-2019 

 

Da aggiungere le competenze in lingua straniera ? 
 

 

 

AREE TEMATICHE 

 

 

AZIONI 

FORMATIVE 

 

a.s. 2016/17 

 

 

a.s. 2017/18 

 

a.s. 2018/19 

AUTONOMIA 

ORGANIZZATIVA E 

DIDATTICA 

 

 

 Sicurezza 

 

 

X 

 

X 

 

 

DIDATTICA PER 

COMPETENZE, 

INNOVAZIONE 

METODOLOGICA E  

COMPETENZE DI BASE 

 

 

Flipped classroom 

 

Mappe mentali 

 

Peer education (asl) 

 

 

 

x 

 

x 

 

x 

 

X 

 

x 

 

 

COMPETENZE DIGITALI 

E NUOVI AMBIETNTI PER 

L’APPRENDIMENTO 

 

 

 

PNSD 

 

 

x 

 

 

x 

 

 

INCLUSIONE E 

DISABILITA’ 

 

 

DSA 

 

Mindfulness 

 

Autismo 

 

 

x 

 

X 

 

x 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE E 

MIGLIORAMENTO 

 

 

Ambito 3 
  

x 

 


